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tempo d’AVVENTO: gesù sta alla porta e bussa!
Nel	corso	dell’anno	liturgico,	l’Avvento	è	il	tempo	che	non	
solo	 ci	 prepara	 a	 celebrare	 il	 ricordo-memoriale	 della	
nascita	di	Gesù	Cristo,	ma	anche	il	 tempo	 che	ci	proietta	
verso	la	seconda	venuta	del	Figlio	di	Dio,	quando	alla	?ine	
dei	 tempi	"verrà	nella	gloria	a	giudicare	i	vivi	e	 i	morti",	
introducendoci	nel	suo	regno	che	non	avrà	mai	?ine.																																																																																														

La	 liturgia	 illustra	 le	 qualità	 che	 devono	 caratterizzare	
ogni	cristiano	in	questo	tempo	di	grazia	spirituale:

• la	 vigilanza,	 virtù	 speci?ica	 di	 chi	 vive	 in	
fervorosa	attesa	del	Salvatore;	

• la	 fede,	 nutrimento	 e	 sostegno	 per	 accogliere,	
come	Maria,	il	mistero	di	Dio	divenuto	uomo;	

• la	 speranza ,	 di	 chi	 con?ida	 nell’amore	
misericordioso	di	Dio;	

• la	 conversione,	 l’impegno	 gioioso	 di	 chi	 si	
prepara	all’incontro	con	Cristo;	

• la	preghiera,	invocazione	all’Atteso:	

																	Vieni,	Signore	Gesù	(Ap	22,	20);
• 	la	gioia,	espressione	di	chi	ha	già	ha	nel	cuore	la	

certezza	della	vita	eterna	nel	Regno	di	Dio.

																																																																																						
L’Avvento	è	dunque	 il	tempo	propizio	per	far	spazio	
a	Cristo.																																																																				

L’Avvento	è	tempo	di	speranza	e	di	gioia	per	celebrare	e	
rinnovare	il	prodigio	dell’amore	di	Dio.																																																																																																																																																																																	

Si,	Dio	ti	Ama!																																																																																																																																																										

Dovremmo	 ri?lettere	 e	 pensare	 sulla	 meraviglia	
dell’amore	 di	 Dio,	 egli	 ti	 ha	 tanto	 amato	 da	 donarti	 il	
Figlio	suo	Gesù.

Chi	ci	renderà	forti,	saldi,	audaci,	attenti?	
Gesù,	il	quale	sta	alla	tua	porta	e	bussa.
Vuoi	aprirgli?
Il	tempo	di	Avvento	è	 il	tempo	buono	per	aprire	la	porta	
della	generosità,	dell’altruismo,	della	riconoscenza	a	Dio.	
La	 fede,	 la	 speranza,	 l’amore	 che	 abbiamo	 ricevuto	 nel	
battesimo	e	che
coraggiosamente	 dovremmo	 saper	 moltiplicare	 durante	
la	nostra	 vita,	devono	 essere	 i	 segni	 luminosi	 della	 vita	
nuova,	 segni	 e	 tracce	 che	 lasciamo,	 noi	 cristiani,	 nel	
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percorso	della	vita	quotidiana.
Credere,	 oggi,	 non	 è	 solo	 partecipare	 a	 riti	 e	 cerimonie,	
essenzialmente	vuol	dire	disporci	ad	accogliere	Dio	perché	
con	il	suo	aiuto	i	doni	si	moltiplichino.
Cosa	possiamo	fare,	 allora,	 in	questo	 tempo	di	Avvento	 in	
cui	la	Chiesa	ci	annuncia	 la	bellezza	di	un	Dio	che	non	si	è	
stancato	di	noi	e	vuole	educarci	all’amore?
Avvento	 è	 tempo	 di	 manutenzione	 e	 di	 attenzione	 alla		
nostra	 vita,	 alla	 cura	 della	 nostra	 interiorità,	 della	
spiritualità	della	nostra	famiglia,	dei	?igli,	del	marito,	della	
moglie.
Pensando	 ai	 disastri	 delle	 popolazioni	 alluvionate,	
terremotate,	in	questi	ultimi	anni,	mi	viene	in	mente	come	
i	 disastri	 potevano	 essere	 evitati	 con	 la	 semplice	
prevenzione:	 manutenzione	 e	 attenzione	 ordinaria	
all’ambiente	e	alle	opere	da	noi	progettate	ed	edi?icate.
Anche	 la	 nostra	 vita	 spirituale-cristiana	 ha	 bisogno	 di	
manutenzione,	 di	attenzione,	 di	 tempo	 di	 autenticità	 e	 di	
verità.	 Spesso	 si	 gioca	al	cristianesimo	 …	tutto	si	 riduce	a	
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decorazione,	shopping	a	modi	di	dire.
E’	 una	 cosa	 tremenda	 che	 nell’elenco	 delle	 eresie	 non	
?iguri	quella	che	è	 l’eresia	più	pericolosa	di	tutte:	giocare	
al	 cristianesimo.	 La	porta	della	 fede	 in	Gesù	per	 troppo	
tempo	è	rimasta	socchiusa	o	peggio	 ancora	sbarrata	dall’	
interno!	 Vuoi	 continuare	 ad	 essere	 un	 giocatore	 o	 vuoi	
fare	esperienza	di	Dio?
Essere	 cristiano	 non	 signi?ica	 parlare	 o	 annunciare	 il	
santo	 Vangelo	 di	 Gesù,	 cosa	 molto	 importante	 e	
necessaria,	 ma	 soprattutto	 è	 raccontare	 una	 esperienza.	
Ma	non	si	può	raccontare	qualcosa	che	non	si	sia	davvero	
vissuta.	Allora,	vuoi	fare	questa	esperienza	di	Dio?	
E	qual	è	questa	esperienza	da	fare?
Vivere	ogni	giorno,	il	dono	della	vita,	insieme	a	LUI.
In	questo	 tempo	di	Avvento	vorrei,	 con	umiltà	e	rispetto,	
chiedere	 aiuto	 a	 voi	 genitori	 dei	 bimbi	 e	 ragazzi	 del	
catechismo,	 ai	 catechisti,	 ai	 ministri	 straordinari	 per	 la	
distribuzione	 dell’Eucaristia,	 ai	 membri	 dei	 cori	
parrocchiali,	 del	 consiglio	 pastorale,	 a	 tutti	 i	 preziosi	
collaboratori,	 ad	ogni	parrocchiano	di	buona	volontà,	per	
un’alleanza	educativa	 nel	 cammino	 di	fede.	 Aiutiamoci	a	
stare	bene	e	far	stare	bene	nel	Signore	Gesù	Salvatore	del	
mondo.	 Il	 mio	 mondo,	 il	 tuo	 mondo,	 il	 Suo	 mondo	 è	
UNICO.	 Basta	 con	 le	 dif?idenze,	 col	 parlare	male,	 con	 lo	
scandalo	 del	 chiacchiericcio	 e	 degli	 infondati	 e	 puerili	
sospetti.	 Basta	 con	 le	 maschere,	 con	 la	 falsità,	 basta	
all’indice	 puntato	 e	 alla	 costruzione	 di	 nuovi	 e	 più	
terri?icanti	 muri	 divisori.	 Cerchiamo	 insieme	 a	 Gesù	 di	

costruire	la	Chiesa,	la	quale	ha	bisogno	di	voi,	della	grazia	
del	vostro	sacramento	del	matrimonio,	del	vostro	servizio	
all’altare	santo	di	Dio,	della	vostra	delicatezza	tra	i	banchi	
delle	nostre	stanze	dove	i	piccoli	iniziano	a	conoscere	più	
profondamente	il	Signore,	del	vostro	generoso	contributo	
nella	 collaborazione	 e	 della	 pazienza	 e	 disponibilità	 a	
ridire	 e	 ridare	 vigore	 alla	 fede	 con	 la	 presenza	 nei	
momenti	di	formazione.																																				
Benedicendovi	concludo	con	una	bella	preghiera	di	David	
Maria	Turoldo
(religioso	e	poeta	italiano	dell'Ordine	dei	Servi	di	Maria).
Vieni	 di	 notte,	 ma	 nel	 nostro	 cuore	 è	 sempre	 notte:	 e	
dunque	vieni	sempre,	Signore.	
Vieni	in	silenzio,	noi	non	sappiamo	più	cosa	dirci:	e	dunque	
vieni	sempre,	Signore.	
Vieni	in	 solitudine,	ma	ognuno	di	 noi	è	 sempre	più	 solo:	 e	
dunque	vieni	sempre,	Signore.	
Vieni,	 Figlio	 della	 pace,	 noi	 ignoriamo	 cosa	 sia	 la	 pace:	 e	
dunque	vieni	sempre,	Signore.	
Vieni	a	 liberarci,	 noi	 siamo	 sempre	 più	 schiavi:	 e	 dunque	
vieni	sempre,	Signore.	
Vieni	a	 consolarci,	 noi	 siamo	 sempre	 più	 tristi: 	 e	 dunque	
vieni	sempre,	Signore.	
Vieni	a	 cercarci,	 noi	 siamo	 sempre	più	 perduti:	 e	 dunque	
vieni	sempre,	Signore.	
Vieni,	 tu	che	ci	ami:	nessuno	è	in	comunione	col	fratello	se	
prima	non	è	con	te,	o	Signore.	
Noi	 siamo	 tutti	 lontani,	 smarriti,	 né	 sappiamo	 chi	 siamo,	
cosa	vogliamo.	Vieni,	Signore.	
Vieni	sempre	Signore.		 	 																																				

L’11	 ottobre	 2012	 il	 Santo	 Padre	
Benedetto	XVI,	attraverso	la	lettera	
Apostolica	 in	 forma	 di	 MOTU	
PROPRIO	PORTA	FIDEI,	ha	 indetto	
l’ANNO	 DELLA	 FEDE,	 che	 si	
concluderà	 con	 la	 solennità	 di	
Cristo	Re,	il	24	novembre	2013.	
Attraverso	 tale	 lettera,	 tutta	 la	
comunità	 cristiana	 è	 invitata	 a	
dedicare	un	intero	anno	a	ri?lettere	
sulla	 fede,	 af?inché	 ogni	 credente	
possa	 riscoprire	 i	 contenuti	 della	
“fede”	 professata,	 celebrata,	
vissuta	e	pregata.	

AVVISI D’AVVENTO
★TRIDUO ALL’IMMACOLATA 6/7/8 DICEMBRE

   17:30 Santo Rosario a seguire Santa Messa con omelia
★dom 9 dicembre S. Messa ore 10:00 MANDATO CATECHISTICO

★VEN 14 DICEMBRE S. Messa ore 18:00 con “UNZIONE AGLI INFERMI”

★DOM 16 DICEMBRE Inizio NOVENA DI NATALE 

  17:00 Santo Rosario e Orazioni natalizie a seguire Santa Messa con omelia
★lun 24 dicembre apertura chiesa ore 22:00 S. Messa ore 23:00

★mar 25 dicembre “Santo natale” S. Messa ore 10:00/18:00

★mEr 26 dicembre “PRESEPE VIVENTE” ore 19:00 dopo S. Messa

Attesa

Nel vespro dicembrino
trema di rosa
l’azzurro cielo:

intorno tutto è pace.

Natale verrà ancora sulla 

Terra!

       Rosarita De Martino
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